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Stanziati dal governo 2 miliardi e 900 milioni a favore della « MUA » 

Attraversare la 
non sarà più una scommessa 

La somma sarà utilizzata per risolvere l'annoso e drammatico problema dei passaggi 
ù livello - Aumento, dopo tre anni di b!o:co, delle tariffe per il trasporto extraurbano 

PERUGIA — Il governo ha stanziato 2 miliardi e 900 milioni a favore della « MUA ». La notizia dell'avvenuto stanzia­
mento è stata comunicata a! vice presidente della giunta regionale umbra Enrico Malizia dallo stesso ministro dei Tra­
sporti, sen. Rino Formica. « La somm a — ha dichiarato Malizia — potrà essere utilizzata sulla- base delle indicazioni della 
Regione, che assegnano la priorità alla soluzione del grave problema dei passaggi a livello». « E ' in questo senso — ha 
aggiunto Malizia — che abbiamo sollecitato la «MUA». nonché a seguire le indicazioni dei Comuni attraversati dalla linea 
ferroviaria S. Sepolcro-Terni e quelle contenute nel piano regionale di r isanamento». Sul problema dei passaggi a livello 

incustoditi della «Centra le 
i umbra» , ci sono da registra-
! re ben tre lettere inviate in 

questi giorni dal vice presi­
dente Malizia ai Comuni in­
teressati, alle amministrazio­
ni provinciali di Perugia e 

! Terni e alla direzione della 
MUA. Malizia ricorda che la 
Regione (al fine di « riquali-

; ficare la ferrovia centrale 
; umbra quale asse metropoli-
[ tano regionale di collegamen­

to veloce al servizio sia del 
pendolarismo che di innesto 
nei flussi nazionali ») ha ela­
borato un progetto di risa­
naménto della linea per circa 
60 miliardi di investimento; 

i ma che. per non vanificare 
j l 'intervento, è prioritario in-
! tervenlre sul numerosi pas­

saggi a livello , Incustoditi, 
causa non soltanto del rallen­
tamento del convogli, m a di 
incidenti t r is temente noti alla 
cronaca. I Comuni vengono 
perciò invitati (per quanto è 
di loro competenza) ad eli- : 

minare il maggior numero 
possibile d i tali passaggi a 
livello. _'•-.. -

In che • modo? Interrom­
pendo "le strade non necessa­
rie, soprattutto • vicinali, e 
raccordando i passaggi in un 
unico punto già dotato di 
soprapassaggio con - barriere 
automatiche. Dal canto loro, 
le amministrazioni provinciali 
di Perugia e Terni sono state 
invitate dall'assessorato re- • 
gionale ai Trasporti a farsi! 
promotrici di iniziative pres­
so i • Comuni, per eliminare 
gli attraversamenti pericolosi 
e per realizzare possìbili rac­
cordi delle strade ' comunali, 
con'quelle provinciali, facen­
do pervenire alla - Regione 
« concrete proposte ». anche 
per eventuali protezioni con 
semibarrlere automatiche. • 

Frattanto le tariffe del 
trasporto " pubblico extraur­
bano. cioè v delle linee di 
competenza '" della Regione, 
aumenteranno con ogni pro­
babilità con l'inizio del pros­
simo anno., L'aumento': è;pre­
visto nella misura del 3Q per 
cento per 'ìU:WglièttdGunico, 
del 13 per cento per gli ab­
bonamenti. méntre per parti­
colari tipi di abbonamento il 
prezzo crescerà • solo del 10 
per cento. Sugli aumenti vi è 
già un disegno di legge ap­
provato dalla giunta regiona­
le. '.*•"•.•' •••• . •••-••.- ••••-•:•'-< • -• . 

Con ' le nuove tariffe che 
en t re ranno in vigore solo do­
po l'approvazione della legge 
da pa r t e dell'assemblea re­
gionale, u n biglietto unico 
per una percorrenza di 35-38 
chilometri costerà mille l ire; 
per un 'analoga percorrenza 
un abbonamento mensile ver­
rà a costare 14 mila lire. So­
no tre anni che le tariffe del 
trasporto pubblico non ven­
gono ritoccate. Il provvedi­
mento è reso necessario, anzi 
obbligatorio, dalla legge na­
zionale. secondo la quale, il 
ritocco delle tariffe deve an­
dare di pari passo con l'in­
tervento dello Stato per il 
pareggio delle aziende pub­
bliche di trasporto. 

Raggiunto l'accordo sulle tariffe di trasporto 

/'Conclusa la vertenza 
tra camionisti e « » 

Nessuna variazione per i carichi diretti al Sud — Per 
le altre destinazioni potranno esserci riduzioni del 5% 

Ciclista travolto 
e ucciso 

da un'auto a Terni 
TERNI — Due gravi inciden­
ti stradali sì seno verificati 
Ieri "nei pre=si della città. Nel 
primo — mortale — seno ri­
masti coinvolti un ciclista e 
una autovettura. E' avvenuto 
alle 5,30 nei pressi dello svin­
colo di Rocca S. Zencne della 
E7. Il ciclista. Bramino Fal­
cioni, a causa della nebbia e 
del buio è stato investito da 
una Opel Asccna condotta 
dal 58enne Giuseppe Brillan-
tini. .... /"•. 

Il secondo incidente è av­
venuto quattro ore dopo, alle 
10 del mattino, sulla Vakie-
rina. Un .carnicci che traspor­
tava pecore, per evitare una 
vettura è andato a schiantar­
si contro un muro ai bordi 
della strada. 

TERNI — E' stato raggiunto l'accordo fra gli autotrasportatori 
e la Società Terni. Secondo l'accordo la società si impegna a 
non apportare variazioni nelle tariffe di trasporto per,numero­
se località del sud. Non ci saranno variazióni per i carichi,di­
retti a Campobasso, Avellino, Napoli, Cosenza, Catanzaro/Reg­
gio Calabria e Salerno. Per le altre località potranno invece 
esserci riduzioni del 5% rispetto alle vecchie tariffe. 
"-" « Un accordo equo — è stato definito da molti — che acco­
glie buona parte delle richieste dei trasportatori e media quel­
le avanzate dall'azienda ». Di fatto la Società si è impegnata 
— su richieste tìéÌ.CNA-4- ad esaminare tutte le possibilità esi­
stenti per migliorare i tempi di carico del materiale, evitan­
do così ai trasportatori notevoli perdite di tempo. Non è esclu­
so che si possa arrivare a procedere nelle fasi di carico dei 
mezzi anche di sabato. -

Dal canto loro le confederazioni degli autotrasportatori si 
sono impegnate a rivedere le proprie tariffe entro il 31 dicem­
bre. La decorrenza delle nuove tariffe sarà, comunque, dal 15 
ottobre e non dal primo come era stato richiesto in preceden­
za. La tariffa, inoltre verrà calcolata, sulla stessa portata 
del mezzo — 26.5 tonnellate — anche se il carico portato sarà 
inferiore. Questo consentirà ai trasportatori di evitare viaggi 
a «carico non completo». .. 

Con l'accordo si è conclusa quindi una vertenza iniziata 
circa un mese fa che vedeva la direzione « Temi » impegnata 
nella richiesta di una riduzione generalizzata delle tariffe di 
trasporto del « ferrotondo ». Negli ultimi giorni i trasportatori 
ternani avevano anche applicato il blocco del trasporto delle 
merci per spingere là Società a riprendere le trattative per 
trovare una soluzione. . 

CASSA DI RISPARMIO DI TERNI 

Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famìglia, nel­
l'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese... 
la pensi come noi. Siamo vicini a te, per ascoltarti e col­
laborare con te se hai progetti, problemi, programmi. 
Vieni da noi. Parliamone insieme 

CASSA DI RISPARMIO 
DUERNI 

al tuo servizio: 

per risolvere il tuo problema di acquisizione della 
prima casa; 

Y 

per finanziare, a condizioni ordinarie e agevolate, 
programmi di ampliamento, ammodernamento, ri­
strutturazione della tua impresa artigiana, industria-
le, commerciale, agraria. 

Il sindaco/ 
di Cannara sul 
caso-Bonaca: 
e Noi abbiamo 

rispettato 
le leggi » 

PERUGIA — « Le comunicazioni 
giudiziarie emesse dal pretore dì 
Foligno creano ulteriore confusio­
ne e intralcio all'avvio del trasfe­
rimento della Boriata dal centro di 
Cannara a. Cosi si è espresso il 
sindaco di Cannara Sandro Favilli 
appena venuto a conoscenza delle 
tre comunicazioni giudiziarie firma­
te dal dottor Medoro pretore di 
Foligno. Una all'ex sindaco per 
abuso di ufficio, avendo questi ri­
lasciato ta licenza di costruzione 
del nuovo stabilimento, ed una 
ciascuna all'amministratore delega­
to e al direttore della società Bo-
naca. Bayer per falso • truffa. 

Come è noto l'industria chimica 
e ad alto livello inquinante e par 
questo le forze di sinistra a il 
consìsto di fabbrica ormai - ila 
molti anni sono impegnati per il 
suo trasferimento dal centro della 
citta. Ma solo l'avvento dell'am­
ministrazione comunale di sinistra 
ha pei messo che questa richiesta 
dalla popolazione dì Cannane e da­
gli operai si concretizzasse nel 
pieno rispetto dei vincoli territo­
riali • delle caratteristiche aeolo-
g'co-amb:entali. condizione d'altron­
de gii all'esame della commissio­
ne consiliare regionale. Ma le 
popolazioni di ' Tordandrea e Ca> 
stelnuovo abitanti a ridosso del­
la zona destinata per il nuovo in­
sediamento della fabbrica, avanza­
rono dubbi su'li clegittimita» del­
la questione alla pretura di "Foli­
gno. Da qui. ferve, il provvedi-. 
mento dal magistrato. • \ 

e Comùnque — dice l'ex : sinda­
co Scarponi — noi abbiamo eom-
p'uto gli atti amministrativi nel 
pieno rispetto delie leggi a con­
fortati da un notevole consenso 
popolare. Ma soprattutto nel dar 
luogo a questo nuovo insediamen­
to industriate, abaiamo ««luto ve­
rificare, attraverso la documente-
z'one t gli Impegni ééfVt 
tutti gli affetti nocivi poeaiaili. 

a. s* 

M ministero della P.l. intenzionato a permettere l'e$ame di lingua anche in altre università 
v_ _ . . . ' , ~* *(~- . • • . * t . ~ ' • 

La Gallenga e Perugia 
a respirare f> 

Tra giorni le « voci » dovrebbero essere confermate da una circolare ministeriale - Tutto tornerebbe come 3 anni 
fa, prima cioè della «geniale invenzione» dell'ex ministro Valitutti - Resterebbe il problema dei corsi propedeutici 

PERUGIA — Verranno al­
lora risolti i problemi del­
l'università per stranieri di 
Perugia e della numerosa 
popolazione > studentesca 
che ogni anno si riversa 
sulla città? Da alcune no­
tizie, pervenute da palazzo 
Gallenga, sembra di sì: tra 
giorni, si dice, il ministero 
della pubblica istruzione 
emetterà una circolare, se­
condo la quale gli esami 
di lingua, necessari al­
l'ammissione alle facoltà i-
taliane, verranno sostenuti 
direttamente nelle univer­
sità del nostro paese, in 
base a criteri fissati dal 
ministero. 

Finora le prove, invece, 
potevano essere sostenute 
solo, nelle sedi di Perugia e 
Siena, che peraltro può 
accogliere un numero limi­
tato' di studenti. Il capo­
luogo ùmbro risultava cosi 

la meta principale di quel­
la gran massa di studenti 
èsteri che ogni anno viene 
in Italia. 
"Secondo il provvedimen­

to ministeriale a palazzo 
Gallenga resterebbero 1 

''corsi normali e quelli spe­
ciali, necessari all'imma­
tricolazione degli studenti 
nel nostri atenei. Per il 
resto si ritornerebbe esat­
tamente alla situazione e-
sistente fino a tre anni fa, 
prima cioè che l'ex mini­
stro rettore Valitutti. pen­
sasse di ridare smalto e 
prestigio a palazzo Gallen­
ga, facendo di esso l'unica 
sede, abilitata a sostenere 
gli esami di lingua. Quan­
do, insomma, il fatto che 
migliaia dì studenti in più 
rispetto agli anni passati 
sì iscrivessero all'ateneo 
perugino costituiva motivo 
di soddisfazione 

Un'operazione, a dire po­
co azzardata, che ben 
presto ha sortito 1 propri 
effetti disastrosi per la 
città e per gli studenti, 
che fino al '77 potevano, 
invece, sostenere l'esame 
direttamente nelle univer­
sità e- italiane, dopo - aver 
frequentato un corso di 
lingua, magari anche negli 
istituti di cultura all'este­
ro, o anche privatamente. 

Dunque il governo pare 
che finalmente si sia rav­
veduto e abbia deciso di 
ritornare Sui propri passi. 
«E la cosa che abbiamo 
chiesto con forza, che po­
nemmo ' come condizione 
base perchè il consiglio dì 
amministrazione u. della 
" stranieri " • stabilisse^ un 
tetto dì 2.500 studènti*/ 

' commenta il :- conitògn>,; 

Raffaele Róssi, vìcésltfdà'cd 
di Perugia, pur riservan­

dosi di leggere 11 provve­
dimento non appena verrà 
reso pubblico. 

« Resterebbe comunque 
il problema — aggiunge 

. Rossi — di distribuire in 
modo più equilibrato sul 

i territorio nazionale i corsi 
propedèutici, la maggior 
parte dei quali viene ora 
fatta a Perugia, Siena e 
ciclicamente negli istituti 
della "Società Dante Ali­
ghieri". Società tra l'altro 
maggiormente presente hel-
l'.Europa occidentale che 
nel Terzo Mondo. 

« E' . una : richiesta " — 
spiega * Rossi — che ab­
biamo espresso con forza 
nel .consiglio' di ammini­
strazione che ' stabilì il tet­
to-delia presenza studen­
tesca a palazzo Gallenga ». 

Frattanto l problemi-dei 
docènti precari e dell'Ate­
neo sono stati discussi nei 

giorni scorsi nel corso di 
un incontro tra « 1 conver­
satori » ed I rappresentanti 
del consiglio universitario 
nazionale. Secondo i rap­
presentanti degli organi­
smi 1 precari, essendo as­
similabili al borsisti del­
l'università italiana, pos­
sono. come tali, inoltrare 
domanda per partecipare 
ai concorsi per ricercatori 
universitari. • • 

Stesso risultato positivo, 
dopo-, l'incontro con il 
CUN. per l docenti incari­
cati della Gallenga, che 
verranno assimilati alle 
tabelle universitarie Italia­
ne. mantenendo la propria 
specificità. Un passo Ina -
vanti, dunaue. verso la de­
finizione dell'organico del : 
personale docènte - della 
« stranieri ». -;^ ::.i^•••-_•_ j 

p. sa. 

Licenziamenti 
o cassa 
integrazione: 
i dipendenti 
«Fiat-Fontana» 

possono 
«scegliere» 

:~\ 

•TERNI — Cassa integrazione speciale o licenziamenti? Que­
sta la scelta che i dipendenti della ditta Fratell i Fontana di 
Terni dovranno fare. In un incontro svoltosi mercoledì pas­
sato presso l'Assoindustriali, e durato ben quattro oro, la 
direzione aziendale si è detta infatti disponibile a non pro­
cedere agli undici licenziamenti chiesti precedentemente a : 
patto che venisse accettato l'impiego della cassa integrazio­
ne. Non si t rat ta però della cassa « ordinaria ». Si t ra t ta 
invece di quel tipo di provvedimento previsto nell'ambito 
della legge 675. quella per la riconversione industriale. La 
differenza consiste nel fatto che la cassa ordinaria viene ri­
chiesta quando — in una fase di crisi contingente — a causa 
del calo delle commesse per mancanza di lavoro la direzione 
chiede di r idurre per un certo periodo la propria mano­
dopera. In questo caso, invece, alla base della richiesta ci 
sarebbe la volontà di riconvertire la propria attività. ; 

Ora, comunque, dovranno essere i lavoratori nel corso 
delle assemblee a discutere la proposta della direzione e 
decidere còsa fare in proposito. Sta di fatto, però, che se 
non verrà realizzato al più presto un accordo, il 1. novem­
bre undici dipendenti verranno licenziati. Il provvedimento 
interesserà - comunque solo i dipendenti dell'azienda e Fiat 
Fontana » • occupati • nel settore metalmeccanico. Questi ' di­
pendenti sono in tutto 42. ; Complessivamente invece l'azien­
da occupa un centinaio di persone. 

Queste, : oltre che nel settore metalmeccanico, lavorano 
anche in quelli del commercio è del turismo. Dell'azienda 

fa par te infatti, come si sa, anche la struttura dell'hotel 
Valentino. L a . richiesta di licenziamento è stata presentata 
dalla direzione circa un mese fa. Di fatto si denùncia l'esi­
stenza di una generale crisi del settore « auto » che pro­
voca conseguenze anche nelle nostre zone. « Esistono squi­
libri fra cesti e . r i c a v i » , denuncia l'azienda, e in effetti 
difficoltà reali ci sono. F r a i motivi che ne sono la causa, 
sicuramente quello dei prezzi troppo alti praticati alla con­
cessionaria Fiat ternana. Il lavaggio e l ' ingrassaggi; di 
una vettura alla F ia t • — tanto ; per fare un esempio — 

' costa intorno alle 25 mila lire. In al tre aziende, artigianali 
e più piccole, costà intorno alle 7 mila lire. Una differenza 
notevole che alla Fiat viene giustificata col fatto che « da 
loro» la manodopera viene pagata rispettando tutte le nor­
me di legge. 

E ' notizia di questi giorni che anche la « CAR » di Narni 
— una strut tura collegata a quella ternana dei fratelli Fon­
t ana — intende r idurre la propria manodopera di 14 unità. 
Le ragioni sono sostanzialmente le stesse. Anche alla < CAR » 
di Narni l'organico complessivo si aggira intorno alle 100 
persone ; e la decisione espressa - dall 'azienda solleva non 
poche preoccupazioni. Quello c h e 1 comunque viene rimpro­
verato alla direzione aziendale è il fatto di non aver realiz­
zato in questi anni una corretta politica di sviluppo azien­
dale. .. • 

. .Angelo Ammentì , 

ì.3;; - i i ioiv. '• 

i.-jncji:iO' •..* Ci-Ni.-;:.;-. 

3i ottobre giornata del risparmio 

Banca Popol are di Spoleto 
LA BANCA DEGÙ UMBRI 
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